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Accendiamo la luce e
CIV...ediamo al Rolandone

Con gli auguri del Buon Natale

Il ns. sito cresce così come gli associati al C.I.V. Rolandone e le
iniziative che il C.I.V. stesso propone.
Sul sito gli aggiornamenti in tempo reale relativamente a tutte le
manifestazioni del C.I.V.  Rolandone, oltrechè le foto delle
manifestazioni che si sono svolte e le iniziative dei commercianti
aderenti al Centro Integrato di Via.
Le pagine del sito sono aperte a tutti i commercianti associati per
fare conoscere le proprie proposte e grazie ad un accordo con il
Gazzettino Sampierdarenese le proposte possono avere anche
visibilità sul sito di S.E.S. Editoria (www.seseditoria.com).
Per infomazioni :  telefonare o inviare fax a C.I.V. Rolandone   010
464235;  oppure  ing. Enzo Robino presidente C.I.V. Rolandone;
mobile phone +39 335 6593746 ;   @mail   e.robino@libero.it

Natale è sempre stato per le vie di
Genova un momento di
straordinaria illuminazione, non
quella che i pubblici lampioni ci
forniscono già quotidianamente,
bensì quella fornita dalle luminarie
che da sempre i commercianti
autotassandosi aggiungono
insieme agli addobbi dei loro
stessi negozi.
Quest’anno però qualcosa di
particolare si aggiunge a questa
tradizione; quest’anno infatti tutti i
CIV (Centri Integrati di Via)
associati ad ASCOM accenderanno

lo stesso giorno le luminarie (il 5
dicembre) e i festoni illuminanti
saranno pressoché tutti uguali.
“Un accordo con le ditte che
installano queste luminarie ha
consentito a noi CIV membri della
Consulta Ascom  di usufruire di
particolari condizioni, per cui si è
pensato, ed in effetti già da mesi
stiamo lavorando in questo
progetto, di dare questo segnale
non solo a coloro che effettuano lo
shopping natalizio ma a tutta la città
ed è come se quest’anno Genova
fosse un’unica “via dello shopping”,

la via del commercio tradizionale
che attraverso i CIV valorizza e
riqualifica i centri storici della città
metropolitana” nota Enzo Robino
presidente del CIV Rolandone di
San Pier D’Arena. “Per noi del
Rolandone l’ impegno di
quest’anno è stato ancora più
oneroso in quanto la via è
attraversata dal cantiere che sta
pedonalizzando la via Rolando, ma
i commercianti non si sono persi
d’animo e pur di avere il loro giusto
spazio si stanno impegnando negli
addobbi delle vetrine e tutti insieme
(90% di negozi aderenti) abbiamo
lavorato per agganciare questa
importante iniziativa che ASCOM ha
voluto presentare alla cittadinanza”.
Ovviamente in corso d’opera sono
anche manifestazioni collaterali
che movimenteranno le strade e
porteranno l’atmosfera natalizia ad
un contatto diretto di tutte le
componenti, dai commercianti ai
bambini ed ai loro genitori. In
particolare il Consorzio Rolandone
organizza con il Don Bosco il
Presepe Vivente dove figuranti in
costume ricostruiranno le
ambientazioni e la nascita del
Bambinello confondendosi nella via
Rolando già invasa dai
sampierdarenesi coinvolti nella
frenesia degli acquisti.

Il sito www.rolandone.it

Natale è ormai  “dietro l’angolo” e
le vie della nostra delegazione
scintil lano già di luci e colori;
luminarie, negozi addobbati,
zampogne, insomma l’atmosfera
della festa, “dicono” la festa più
importante dell’anno.
E questa atmosfera di letizia (pur
con i problemi del “tempo”!) si vive
con un tocco di soddisfazione in
più, come dire, con particolare
entusiasmo, in una ben precisa
“via” di Sampierdarena, una “via”
un tempo convulsa, soffocante,
soffocata, quasi senza colore e
senza “sapori”: via Carlo Rolando.
Ora ci siamo, dopo la
pedonalizzazione del primo “tratto”,
quello che arriva a via Carlo Rota,
si vede già che la zona ha
veramente un’altra “faccia”! Come
dire, l ’ambiente pare più
accogliente, più a portata d’uomo,

più “vivo”, dove la gente può
incontrarsi, salutarsi, fare anche le
solite quattro chiacchiere, senza
darsi di “gomito”, come prima,
quando per la ristrettezza dei
marciapiedi, era un continuo
“scontrarsi”, darsi  sulla voce,
salutarsi frettolosamente, perché
sennò si faceva la coda sui due
“versi” e inesorabile arrivava
perentorio: “Permesso?”
Ora i marciapiedi sono stati
ampliati e, sinceramente,
camminarci sopra è quasi una
soddisfazione. Si gode “ora” di uno
spazio calpestabile che
“incoraggia” l’approccio, il parlarsi,
i l contatto umano. Veramente
un’altra vivibilità per il quartiere che
è atteso da futuri, nuovi,
sconvolgimenti urbanistici e però
salutari per la qualità della vita.
E di questo “nuovo” ambiente se

Via Rolando, il salotto
buono di San Pier d’Arena

Pedonalizzato il primo tratto

ne giova la stessa vita
commerciale, pronta alle
necessarie iniziative che, specie nel
periodo natalizio, dovranno
segnare l’inizio di un nuovo “corso”.
E infatti all’imbocco della “via” fa già
da richiamo e benvenuto un bel
telone: “I Commercianti di Via
Rolando - Risparmio -
Convenienza -Cortesia”.
Certo si tratta della
pedonalizzazione del primo “tratto”,
ma i lavori per il completamento,
procedono alacremente, secondo
il programma prestabilito.
“Stiamo rispettando perfettamente
i tempi”- dice convinto Enzo
Robino, Presidente del CIV
Rolandone” questa  via, sino a poco
tempo addietro, convulsa e senza
respiro, avrà una nuova faccia e ce
ne gioveremo tutti; certo si può
anche porre il problema di un qual
certo abbellimento, ne parleremo
e decideremo”.
Ma i commercianti sulla questione
hanno le idee chiare: “Di mettere
panchine non ci sembra il caso,
perché d’estate fa un caldo boia e
d’inverno tira un vento tremendo;
andrebbero bene le fioriere,  ma
se devono essere delle pattumiere
o trasformarsi in portacicche, ne
facciamo volentieri a meno”. Buon
Natale e buona fortuna a questa
via Rolando, piccola e stretta ma di
grande vita!

M.C.

Ecco una breve carrellata d’immagini del nuovo tratto pedonalizzato di
via Rolando. Da queste fotografie si possono già intravedere le notevoli
migliorie che in questa importantissima strada si stanno realizzando,
per volontà e merito dei commercianti, Comune e Regione che  l'hanno
progettata. Essa sta diventando la strada dello shopping, della vivibilità,
e dell’estetica; che darà lustro al quartiere essendo già stata battezzata
l’attuale “salotto buono” della nostra “piccola città”.


